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Periodo: da lunedì 12 giugno a giovedì 6 luglio  

Orario:  
dalle ore 8,00 alle ore 17,00  

per bambini e ragazzi delle ELEMENTARI 
 

dalle ore 11,30 o 13,30 alle ore 17,00  

per ragazzi delle MEDIE 
 

Iscrizioni: dal 29 maggio all’8 giugno* (escluso il ponte dal 2 al 4 giugno). Orario: dalle ore 

17,00 alle ore 19,30. Il pagamento deve essere contestuale all’iscrizione. (*) l’8 giugno è l’ul-
timo giorno utile di iscrizione per la prima settimana. Tutte le informazioni sul volantino repe-

ribile in oratorio o sul sito http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/animazione/oratorio-estivo-grest/ 

      

  
               
 

               
     
   

 

Non ardeva il nostro cuore? 
   

[…] È bello pensare che Gesù ci raggiunge nel nostro smarrimento, laddove il nostro cuore 
non sa darsi risposte, laddove indietreggiamo di fronte ai drammi che ci capitano nella vita, 
è bello sapere che continua a camminare con noi malgrado la nostra persistente cecità: ma 
i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo (Lc 24,16). Il viandante risorto provoca una fer-
mata con una domanda circa il loro discutere. Accende un dialogo semplice che fa uscire 
dai loro cuori la tristezza (Lc 24,17), la personale interpretazione dei fatti, la speranza delusa 
oramai appartenente al passato: noi speravamo (Lc 24,21); ma, soprattutto, la loro totale 
incertezza di fronte all'annuncio delle donne che hanno trovato la tomba vuota. È così che 
lavora il Signore. Camminando con noi, dapprima ci porta a conoscere tutte le ritrosie e le 
resistenze che ci abitano. Perché è così che siamo fatti noi, dapprima piuttosto scettici di 
fronte a quanto altri testimoniano di aver visto e udito e a quanto ci comunica la stessa 
parola di Dio. Stolti e lenti di cuore a credere (Lc 24,25): questa è la nostra carta identità 
quando è priva dell'aiuto del Pellegrino che mai ci abbandona. Non bisognava che il Cristo 
patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria? (Lc 24,26): questa è la parola su cui 
si infrangono i nostri ragionamenti e le nostre attese errate, le nostre equivoche immagini di 
Dio e ogni altra ricerca che vogliamo condurre da noi stessi. Perché Signore, bisognava che 
soffrissi? Perché Signore questa necessità per te e per noi? Il Risorto non dice perché, ma 
invita i due discepoli a ritornare con Lui sulle Scritture: lì, nel libro sacro della parola di Dio, 
era già predetta questa storia d'amore sofferta e solo apparentemente sconfitta. Anche oggi 
Gesù ci invita a ritornare sulle Scritture, perché tutto quanto è stato detto è per Lui e in vista 
di Lui: esse sono la roccia incrollabile su cui appoggiarci se vogliamo che la nostra fragilis-
sima fede cresca e non venga meno. Così, quando rispondiamo sempre più a questo suo 
invito, ci ritroviamo a invitare noi stessi il Signore perché continui a parlarci restando insieme 
a noi (Lc 24,29). Il cammino della fede è una discesa nell'oscurità del nostro cuore per poi 
scoprire, più avanti, che il Vivente è capace di stare con noi anche nelle nostre tenebre. La 
sua parola ci trasmette la luce vittoriosa che guarisce la nostra cecità spirituale e ce lo fa 
riconoscere sempre presente con noi, soprattutto alla tavola dove facciamo memoria del 
suo dono d'amore: l'Eucaristia. E anche se a causa della nostra intermittenza ci sembra 
talvolta di perderlo di vista (Lc 24,31), il fuoco acceso nel nostro cuore dalla sua parola ci 
rassicura e ci aiuta a confermarci l'un l'altro (Lc 24,32). L'incontro con il Risorto cambia la 
direzione del nostro cammino, ci converte a ripercorrere la sua stessa strada facendoci 
superare le nostre paure (Lc 24,33), ci riunisce ai nostri fratelli che condividono con noi la 
stessa inaudita sorpresa: davvero il Signore è risorto (Lc 24,34). […]  

 (don Giacomo Falco Brini) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Parola VII domenica di Pasqua 
At 1,9a.12-14; 2Cor 4,1-6; Lc 24,13-35 
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 Lunedì 5 giugno ore 21,00 oppure venerdì 9 giugno [NO 6 giugno] ore 16,00 ultimo incontro dei GRUPPI DI 
ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO (pagg 95/104 del sussidio). 

 Lunedì 5 giugno ore 16,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO. 

 Lunedì 5 giugno ore 21,00 riunione DIRETTIVO ORATORIO ESTIVO. 

 Da giovedì 8 a sabato 10 giugno GIORNATE EUCARISTICHE (Ss. Quarantore). 

 Domenica 11 giugno (durante la S. Messa delle ore 18,30) BATTESIMI. 

 Da lunedì 12 giugno a domenica 3 settembre, è in vigore l’ORARIO ESTIVO SS. MESSE. Feriale: ore 9,00 
(all’Assunta) – ore 18,00 (a Fatima). Prefestivo: ore 18,30 (a Fatima). Festivo: ore 8,30 (all’Assunta) – ore 10,30 e 
18,30 (a Fatima). Da lunedì 10 luglio a venerdì 1 settembre, è soppressa la S. Messa feriale delle ore 18,00 (a 
Fatima). 

 Domenica 25 giugno ore 10,30 PRIMA MESSA tra noi di don DAVIDE BRAMBILLA (nostro seminarista nel-
l’anno pastorale 2015/2016), ordinando sacerdote sabato 10 giugno. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Storie di chi 
ha creduto nell’amore 

per la vita 
 

Inaugurazione mostra 
 

domenica 
1 ottobre 2017 ore 16 

 
 

Cosa accomuna Bebe Vio e Alexander Volvok, Alessandro Za-
nardi e Gianna Jessen? La Mostra Un Nuovo inizio racconta la 
storia di chi, colpito da una grave invalidità fisica, ha scommesso 
su se stesso e ha ricominciato una nuova vita. Quali difficoltà ha 
incontrato? Quali paure ha dovuto superare? Quali battaglie com-
batte ancora? Chi e cosa lo hanno aiutato? Queste le domande a 
cui insieme vorremo trovare una risposta, per capire come è pos-
sibile avere: Un nuovo inizio! 

 

Se vuoi partecipare all’evento: offrendo documenta-
zione cartacea e multimediale; partecipando all’orga-
nizzazione logistica ed operativa dell’evento; condivi-
dendo eventi al contorno o segnalando l’interesse alla 
partecipazione di relatori, testimonial o gruppi di spet-
tatori (scolaresche, ...) 
 

scrivi all’indirizzo di posta elettronica: 
  

2017UnNuovoInizio@gmail.com 
 

oppure contatta il curatore della mostra  
al 349.8024375 
 

Domenica 11 GIUGNO durante la S. Messa 

delle ore 11,30 festeggeremo  

due importanti traguardi  

del nostro don Mario  

il 75° compleanno e  

il  50° anniversario  

di ORDINAZIONE SACERDOTALE 

seguirà un rinfresco, sotto il portico  

del Centro Cardinal Martini (oratorio) 
 

Per questa occasione 

don Mario ha espresso due desideri: 

1. “Per favore, non perdete tempo a pensare al regalo: 
leggo a fatica, corone, quadretti, Madonnine, croci-
fissi, ne ho piena la casa: regalatemi solo preghiere! 
Grazie.” 

2. Regalare a tutti i collaboratori parrocchiali il volume 
SANTA MARIA ASSUNTA AL VIGENTINO di An-
drea Spiriti e Laura Facchin. 

Presso la segreteria parrocchiale  

è possibile visionare il prototipo del volume  

che raccoglie 

i sette fascicoli de LA NOSTRA STORIA  

che la Commissione Cultura parrocchiale  

ha pensato di pubblicare per festeggiare  

i “nostri primi 50 anni” 
 

La stampa ed il relativo costo dipendono dalle 

richieste. Le persone interessate possono lasciare 

il proprio nominativo in segreteria parrocchiale. 

Un occhio in avanti  
 

Un occhio in avanti  
 

 

 

                
 

 

Sabato 20 maggio, con una ricca merenda, abbiamo 
concluso un anno di lavoro insieme. Ringraziamo ca-
lorosamente tutti i VOLONTARI e tutti i BAMBINI e 
RAGAZZI e diciamo arrivederci a settembre. 

  
 

 
 
 
 
 
 
 

Commissione Parrocchiale Caritas  
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Certamente la visita della Madon-

na di Fatima è stato un evento 

memorabile e, quel che più conta, 

una grazia che ha lasciato una 

profonda traccia interiore in mol-

ti. Me compreso. Propongo tre in-

tuizioni che ho sentito particolar-

mente significative per me, forse 

influenzato dal momento di “pas-

saggio” che sto vivendo.  La 

Madonna indica ciò che conta per 

davvero Non a caso, la statua del-

la Madonna di Fatima è stata col-

locata tra l’altare, su cui veniva 

esposto il Santissimo, e l’ambo-

ne, su cui era posto il lezionario 

con la Parola di Dio. Non a caso, 

non si è parlato dei chiacchierati 

“segreti”, ma sono stati commen-

tati i cinque messaggi forti di Fa-

tima. Non a caso, ci sono stati 

prolungati tempi di silenzio tra 

una celebrazione e l’altra; si è 

proposto l’Olio Santo; abbiamo 

fatto una lunga processione at-

traversando una parte del quar-

tiere. Eucaristia, Parola di Dio, 

messaggi “forti”, silenzio/ascol-
to, conforto e fortezza derivanti 

dai Sacramenti, una comunità 

pellegrina, in cammino in mezzo 

alle persone, non scelte, ma vici-

ne, prossime,… queste sono le 

cose che contano. Potranno non 

essere sempre di moda; potranno 

essere considerate assolutamen-

te inadeguate o insufficienti ri-

spetto alla complessità dei pro-

blemi; potranno essere 

considerate più un obbligo 

morale che una risorsa 

vitale,…nondimeno la Ma-

donna ci invita ad essere 

custodi di così prezioso 

patrimonio e ad esserne 

dispensatori. Non è forse 

questo l’onore e il compito 
principale della Chiesa? 

Questi Beni rimangono anche con 

il passar dei tempi e dei parroci! 

 La Madonna spinge all’unità, a 

fare Comunità Ci sono alcuni de-

voti mariani che perfino nel loro 

attaccamento a Maria trovano 

pretesti per distanziarsi dagli al-

tri nel giudicarli e nel sentenzia-

re. Non lo sanno, ma di fatto sono 

discepoli del satana che ama divi-

dere, contrapporre, trasformare 

la ricchezza di tante diversità in 

occasioni di conflittualità. La Ma-

donna ci dice di pregare per la 

pace; di salvare le anime, cioè il 

meglio dell’umanità che c’è in o-

gni persona; di essere disposti a 

pagare il prezzo (la penitenza) di 

un bene così prezioso come l’u-

nità tra gli uomini. Quell’unità 
che è stata l’insistente richiesta 
di Gesù al Padre nel suo testa-

mento spirituale (Giovanni capi-

tolo 17). La Madonna non ci chie-

de cose per Lei (preghiere, fioret-

ti, penitenze,…) ma ci chiede, per 

attaccamento a Lei, di puntare a 

ciò che il Signore desidera per noi 

(Lui ci conosce bene e sa ciò di cui 

abbiamo bisogno): l’unità e il far 
parte di una Comunità, in cui cia-

scuno possa poter far conto sugli 

altri. Perfino su di me. I parroci 

vanno e vengono. L’importante è 
che la Comunità, a loro affidata 

per un periodo, cammini e cresca 

secondo il volere di Dio.  La 

Madonna fa visita, non fa scena 

Questo visitarci di Maria assomi-

glia alla sua visita alla cugina Eli-

sabetta. Va in casa sua per condi-

videre la ferialità all’interno di un 
momento straordinario, quale la 

gravidanza inaspettata e senile. 

Non mi risulta ci siano stati “mi-
racoli”, cioè eventi clamorosi, du-

rante la settimana. Non abbiamo, 

volutamente, proposto liturgie 

scenografiche. Abbiamo accolto 

la dimensione di Maria che le è 

più congeniale: quella di essere 

una brava mamma che “sta in ca-

sa”, “abita la casa”, prima e ancor 

più di fare chissà che cosa per la 

propria casa. I “miracoli” veri so-

no l’aver trovato, da parte di mol-

ti, quella tenerezza, quell’ascol-
to, quell’incoraggiamento fidu-

ciale,…che producono conforto, 

rinnovato coraggio, fiducia, desi-

derio di essere migliori,…. I no-

stri nonni andavano in pellegri-

naggio a chiedere “cure e rimedi” 
che noi, giustamente, cerchiamo 

attraverso il servizio sanitario. Ma 

certe “ferite” sono curabili so lo 

con opportuni dosaggi di spiri-

tualità, che Maria dispensa in 

modo speciale. Le Sue attenzioni 

assomigliano ai bacetti della 

mamma sulla “bibi” del proprio 

bambino. Dal punto di vista me-

dico hanno valore zero, ma sono 

più efficaci di tanti medicamenti 

venduti come portentosi.

Fuori dal coro 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

                        
domenica 21 maggio, euro 2034,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 7888,09. Pro parrocchia, euro 288,00. 
 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            
 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 RIVA LUISADELE (via Ripamonti 209) di anni 91, morta il 19 maggio. 
 RANCATI ANGELO (via Bottoni 1) di anni 73, morto il 19 maggio. 
 FREZZA GILBERTO RAIMONDO (via Chopin 17) di anni 81, morto il 24 

maggio. 

Domenica  28 7a domenica di Pasqua 

 ore 10,00 S. MESSA con PROFESSIONE DI FEDE 14enni del gruppo CHITROVA-
CERCA. Segue pranzo condiviso. 

 ore 15,30 partenza PELLEGRINAGGIO ABBAZIA DI MORIMONDO dei bambini/e 
di 2a e 3a ELEMENTARE e loro genitori 

 ore 16,00 BATTESIMI 

Martedì  30 Beato Paolo VI 

Mercoledì  31 Visitazione della B.V. Maria 

 ore 21,00 ROSARIO MISSIONARIO 

Giovedì  1 

giugno 

S. Giustino 

 ore 16,00 – 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

Sabato  3 Ss. Carlo Lwanga e compagni 

 ore 16,00 ultimo incontro di uno dei tre GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 
DI DIO (pagg 95/104 del sussidio) 

Domenica  4 Domenica di PENTECOSTE 

 ore 18,30 (durante la S. Messa)  pregheremo per i nostri parrocchiani morti nel 
mese di maggio: MAJOCCHI CATERINA, RANCATI MARISA, ZUCCHI ETTORE, 
BONIZZONI CAROLINA, SINI MARIA LUISA, RODONTINI GIUSEPPE, RIVA 
LUISADELE, RANCATI ANGELO, FREZZA GILBERTO RAIMONDO. 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI   
ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  

FESTIVE            
ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 
ore  18,30   a Fatima 

PREFESTIVE  
ore  17,30   a Fatima 

Speciale preghiera per … 
 

Offerte raccolte 
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